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Sono presenti delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in linea con i requisiti richiesti?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Elemento di controllo

Ex-ante

Ex-post

E' presente una relazione tecnica di Caratterizzazione della qualità dei terreni e delle acque di falda per superficie 
superirio a 1.000m2

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di 
edificio ad energia quasi zero.

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata.

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in modo che garantiscano il rispetto degli 
standard internazionali di prodotto?

E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non 
rinnovabile (EPgl,nren) dell’edificio sia inferiore per una quota almeno pari al 20% rispetto all’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile di riferimento necessario ad accedere alla classificazione A4 di prestazione 
energetica?

Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici - Regime 1

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili.

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica.

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità?
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti, ove richiesto dalle normative regionali o nazionali?
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Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili.

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti, ove richiesto dalle normative regionali o nazionali?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' presente una relazione tecnica di Caratterizzazione della qualità dei terreni e delle acque di falda per superficie superirio 

a 1.000m
2

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Ex-post

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di 

edificio ad energia quasi zero.

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata.

Sono presenti le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in modo che garantiscano il rispetto degli 

standard internazionali di prodotto?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Sono presenti delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in linea con i requisiti richiesti?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?
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19 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 1

Ex-post

E' stato redatto il piano di gestione rifiuti, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da 
remoto?

Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?
Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

Elemento di controllo

Per i milgioramenti relativi, è presente attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?
E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Ex-ante

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza  da 

recupero/riutilizzo)?
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Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?
Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?
E' stato previsto l'impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto?

E' stato redatto il piano di gestione rifiuti?

Se realizzata, realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o equivalente?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' stata svolta la verifica del rischio Radon associato all’area su cui sorge il bene e sono state definite le eventuali soluzioni 
di mitigazione e controllo da adottare?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere?
E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza  da 
recupero/riutilizzo)?
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6 L'offerente è regolarmente iscritto alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore?

Se non disponibile quanto previsto al punto 2, rispondere al punto 3, 4 e 5:

E' disponibile una certificazione di conformità alle direttive Reach/RoHS/ecodesign/compatibilità elettromagnetica?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  3 - Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche

Ex-ante

E' disponibile una certificazione della qualità del processo di ricondizionamento/rifabbricazione in conformità con uno dei 
seguenti standard:
o	ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS;
o	BS 8887‑220:2010 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and end‑of‑life processing (MADE). The process of 
remanufacture. Specification (applicable to remanufacture processes)";
o	BS 8887-240:2011 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and end-of-life processing (MADE). Reconditioning 
(applicable to refurbished/reconditioned equipment)";
o	EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il 
riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita)?

E' disponibile una marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043?

Elemento di controllo

E' confermato che i prodotti elettronici acquistati sono dotati di un marchio ecologico ISO di tipo I, secondo la UNI EN ISO 
14024, dell’etichetta EPA ENERGY STAR o di altra documentazione equivalente?

I prodotti elettronici acquistati sono dotati di una etichetta ambientale ISO di tipo I
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Ex-post

Nel libretto d’istruzione sono comprese istruzioni che spieghino come ridurre al minimo il consumo di acqua?

Sono disponibili le parti di ricambio originali o equivalenti (direttamente o tramite mandatari) per la durata di vita prevista 

dell'apparecchiatura, per un periodo di almeno cinque anni oltre al periodo di garanzia?

Il rendimento energetico dell’AEE è monitorato in occasione di ogni intervento di manutenzione preventiva 
conformemente alla norma EN 50564:2011 (6.1, 6.2, 6.3, 6.4) o equivalente, laddove applicabile?

E' svolta la regolare manutenzione preventiva dell’AEE?

Sono fornite le raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del prodotto, comprese informazioni sulle parti di 

ricambio che possono essere sostituite, consigli per la pulizia?

Nel libretto di istruzioni per gli utentiè illustrato come utilizzare l'apparecchiatura per ridurre al minimo l'impatto 

ambientale durante l'installazione, l'utilizzo, il funzionamento e lo smaltimento/riciclaggio?

L'offerente è regolarmente iscritto alla piattaforma RAEE, in qualità di produttore e/o distributore?

Sono state fornite le informazioni sulla presenza nel prodotto o nei prodotti acquistati, in virtù del contratto, di sostanze 

dell'elenco delle sostanze estremamente problematiche (SVHC) candidate di cui all'articolo 57 del regolamento (CE) n. 

1907/2006 (regolamento REACH)?

L'offerente ha  fornito la documentazione del rispetto  della direttive /RoHS/ecodesign/compatibilità elettromagnetica?

Ove applicabile, l’offerente  ha fornito la documentazione in cui sono indicati i refrigeranti utilizzati nei congelatori per uso 
medico e i relativi GWP100, a dimostrazione della conformità dell'apparecchiatura con refrigeranti con GWP < 10?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  4 - Acquisto, Leasing, Noleggio di apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario

Ex-ante

Elemento di controllo

L’AEE è dotato di Eco-etichetta EPA ENERGY STAR, laddove esistente?

E' disponibile una relazione di prova che includa i dati relativi al rendimento energetico per l’AEE conformemente alla 
norma EN 50564:2011 (6.1, 6.2, 6.3, 6.4) o equivalente?

Nel libretto d’istruzione sono comprese istruzioni che spieghino come ridurre al minimo il consumo di energia?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 
condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta 
al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?
Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?
Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?
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Scheda  6 - Servizi informatici di hosting e cloud  - Regime 1

Ex-post

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?

E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità con la direttiva sulla restrizione dell’uso 
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 
descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un 
audit almeno ogni tre anni?

E' disponibile una certificazione che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data center sui quali riposano i 
servizi di hosting e cloud hanno un GWP (Global Warming Potential) che non eccedano il valore di 675?

Elemento di controllo

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono in conformità con quanto descritto nel European Code of 
Conduct for Data Center Energy Efficiency?

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono in conformità con le pratiche attese descritte nelle Best Practice 
Guidelines for the European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency » 2021 (JRC) ?

I data center sui quali riposano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-
CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for 

energy management”. ?

i punti 1,2 e 3 sono alternativi

Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2, rispettare il criterio al punto 5

Ex-ante

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono in grado di fornire le evidenze del rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale in vigore, in particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio e ss.m.i e la Direttiva 2011/65/EU? 

E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data center che ospitano i servizi di hosting e 
cloud siano conformi al Regolamento (ue) n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui gas 

fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH
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Ex-post

Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici 
verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud  nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione?

Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono certificate secondo 
lo standard internazionale sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente?

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono in grado di fornire le evidenze del rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale in vigore, in particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio e ss.m.i e la Direttiva 2011/65/EU? 

E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data center che ospitano i servizi di hosting e 
cloud siano conformi al Regolamento (ue) n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui gas 

fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006?

E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità con la direttiva sulla restrizione dell’uso 
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 
descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un 
audit almeno ogni tre anni?

Ex-ante

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC 
documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy 

management?

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud rispettano Criteri dell'UE i criteri generali in materia di appalti pubblici 
verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud?

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?
Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2,  rispondere al punto 5

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elementi di verifica al punto 8

Scheda  6 - Servizi informatici di hosting e cloud  - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il 
rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza 

energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?

i punti 1,2 e 3 sono alternativi

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 1, 2  o 3
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  7 - Acquisto servizi per fiere e mostre

Ex-post

E' disponibile la dichiarazione finale del fornitore con l’indicazione relativa ai rifiuti prodotti da cui emerga la destinazione 
degli stessi ad una operazione “R” o loro invio a processi di recupero (nel caso di eventi realizzati in stati che adottano 

differente decodifica del processo di recupero)?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate con l'indicazione che non sono stati utilizzati 

componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento 
REACH?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per il legno riciclato?

Elemento di controllo

Sono disponibili le schede tecniche del materiale?
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Ex-post

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 
descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un 
audit almeno ogni tre anni?

E' garantito il fatto che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data center abbiano un GWP (Global 
Warming Potential) che non eccedano il valore di 675?

Scheda  8 - Data Center - Regime 1

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

i punti 1,2 e 3 sono alternativi

I data center  sono in conformità con quanto descritto nel European Code of Conduct for Data Center Energy Efficiency?

I data center sono in conformità con le pratiche attese descritte nelle Best Practice Guidelines for the European Code of 
Conduct for Data Centre Energy Efficiency » 2021 (JRC) ?

I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data 
centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management”. ?

I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti?
Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2, rispettare il criterio al punto 5

I data center sono in grado di fornire le evidenze del rispetto della normativa comunitaria e nazionale in vigore, in 
particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e 

ss.m.i e la Direttiva 2011/65/EU? 

E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data center siano conformi al Regolamento (ue) 
n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il 

regolamento (CE) n. 842/2006?

E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità con la direttiva sulla restrizione dell’uso 
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?
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E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data centersiano conformi al Regolamento (ue) 

n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il 

regolamento (CE) n. 842/2006?

E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità con la direttiva sulla restrizione dell’uso 
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?

Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2,  rispondere al punto 5

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elementi di verifica al punto 8

Ex-post

Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici 

verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud  nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione?

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 
descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un 

audit almeno ogni tre anni?

Scheda  8 - Data Center - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center sono certificate secondo lo standard internazionale sull’efficienza 
energetica EneryStar, o equivalente?

Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella 
versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le 

pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?

I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data 

centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management?

I data center rispettano Criteri dell'UE i criteri generali in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i 

servizi cloud?

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 1, 2  o 3

i punti 1,2 e 3 sono alternativi

I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti?

I data center sono in grado di fornire le evidenze del rispetto della normativa comunitaria e nazionale in vigore, in 

particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e 

ss.m.i e la Direttiva 2011/65/EU? 
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Ex-post 12

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  9 - Acquisto di veicoli

Ex-ante

Per i veicoli a doppia alimentazione a combustione interna, benzina-metano e benzina-GPL,  sono indicati i dati di 
emissione di CO2 (g/km) relativi al solo gas (metano o GPL)?

E' disponibile la dichiarazione del fornitore\distributore dell’autoveicolo acquistato che dimostri che le emissioni dirette di 

E' disponibile il libretto di circolazione attestante i requisiti previsti dalla relativa scheda tecnica?

E' disponibile la dichiarazione del fornitore\distributore dei materiali costituenti l’autoveicolo acquistato?

Per i materiali realizzati con fibre riciclate,  sono conformi alle certificazioni “Global Recycle Standard” o altra certificazione 
equivalente o alla norma tecnica UNI-EN 16640:2017?

Per veicoli ibridi ed elettrici, il produttore\distributore dei veicoli offerti o della batteria per trazione ha stipulato un 
contratto con il sistema collettivo o individuale di raccolta nel quale sia stabilito che tutti gli accumulatori al litio esausti 
sono destinati sia ad essere recuperati e rassembrati in pacchi di storage per lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili 

che al recupero dei metalli (litio, cobalto, nichel ed altri metalli presenti)?

Per i veicoli privi di batteria, con la batteria elettrica fornita separatamente in leasing operativo, il fornitore ha offerto un 
“piano di manutenzione programmata” della stessa?

Per i veicoli delle categorie M1, N1, N2, N3 è stato dimostrato che sia stato messo in atto un piano che dimostri che i 
veicoli sono (a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e (b) riutilizzabili o recuperabili per almeno il 95 % del 

peso?

E' disponibile il certificato di avvenuta rottamazione?

Elemento di controllo

E' disponbile la dichiarazione del fornitore\distributore le caratteristiche di efficienza energetica dell’autoveicolo oggetto 
di finanziamento rispettano i criteri indicati alla relativa scheda tecnica?

E' disponibile la dichiarazione del fornitore\distributore ch indiche le caratteristiche di emissioni di carbonio e sostanze 
inquinanti dell’autoveicolo oggetto di finanziamento così come specificate nella relativa scheda tecnica?

Il rispetto dei criteri definiti per ciascuna categoria per le emissioni di Co2 ed efficienza energetica in conformità ai criteri 
stabiliti nel GPP sui Criteri dell'UE per gli appalti pubblici verdi nel settore del trasporto su strada è stato certificato?

Per i veicoli per i quali lo standard Euro VI non è applicabile, ripondere al punto 5



Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n. Esito
 (Sì/No/Non applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

Ex-post 15

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  10 - Trasporto per acque interne e marittimo 

Ex-ante

E' stata svolta una valutazione del rischio ambientale e climatico attuale e futuro secondo i creteri dell'appendice 1 della 

Guida operativa?

E' disponibile il Piano di gestione dei rifiuti che preveda sia la fase di utilizzo che il fine vita della nave ?

E' disponibile il certificato dell'inventario dei materiali pericolosi ex regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al riciclaggio delle navi ?

E' disponibile la dichiarazione degli impianti di demolizione e recupero ex Decreto Interministeriale del 12/10/2017, 

Disciplina delle procedure autorizzative per il riciclaggio delle navi?

L'attività è conforme alla direttiva (UE) 2019/883 per quanto riguarda la protezione dell'ambiente marino dagli effetti 

negativi degli scarichi dei rifiuti delle navi?

La nave è gestita conformemente all'allegato V della convenzione MARPOL dell'IMO, in particolare al fine di produrre 

minori quantità di rifiuti e di ridurre gli scarichi legali, gestendone i rifiuti in maniera sostenibile ed ecologicamente 

corretta?

E' disponibile la dichiarazione di conformità ai limiti di emissione di cui all'allegato II del regolamento (UE) 2016/1628 

(comprese le navi che soddisfano tali limiti senza soluzioni omologate, ad esempio attraverso il post-trattamento)?

E' disponibile la certificazione del tenore di zolfo dei carburanti inferiore allo 0,5 % in peso massa (limite massimo di zolfo a 

livello mondiale) ed allo 0,1 % in peso massa nella zona di controllo delle emissioni (ECA, Emission Control Area) designata 

nel Mare del Nord e nel Mar Baltico dall'IMO?

E' disponibile la certificazione delle emissioni di ossidi di azoto (NOx), essere conformi alla regola 13 dell'allegato VI della 

convenzione MARPOL dell'IMO?

E' disponibile la certificazione della conformità dei sistemi di scarico all'allegato IV della convenzione MARPOL dell'IMO, 

nonché all’Annesso I MARPOL?

E' disponibile la certificazione delle navi rientranti nel campo di applicazione della "Convenzione internazionale Ballast 

Water" per il controllo e la gestione dell'acqua di zavorra e dei sedimenti delle navi" o documento di conformità alla 

Convenzione?

E' disponbilibe la certificazione di conformità al regolamento (UE) n. 528/2012, che recepisce nel diritto dell'Unione la 

convenzione internazionale sul controllo dei sistemi antivegetativi dannosi sulle navi adottata il 5 ottobre 2001, nonché al 

Regolamento (CE) n. 782/2003 e ss.mm.ii. specifico sul divieto di utilizzo dei composti organostannici sulle navi?

Sono state applicate le eventualli misure di mitigazione dei rischi all'adattamento emersi a seguito della valutazione?

Elemento di controllo

E' disponibile la certificazione dell’alimentazione a idrogeno, biogas e biocarburanti destinati ai trasporti?

E' disponibile la certificazione del rispetto dei criteri definiti per ciascuna categoria per le emissioni di Co2 e/o efficienza 

energetica?

Per ciascuna categoria di acquisto  definita nella relativa scheda tecnica è necessario raccogliere le dichiarazioni dei fornitori di rispetto degli elementi descritti ai punti 1 e 2

Per il trasporto marittimo e costiero di Passeggeri sono da verificarsi anche i punti 8 e 9
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  11 - Produzione di biometano

Ex-ante

E' stata verificata la copertura del periodo di Certificazione SNC (ex DM 14-11-2019), rilasciato da Organismo Accreditato, 

In caso di eventuali rischi legati all’adattamento, sono state implementate le necessarie misure di adattamento?

Sono state ottenute le valide autorizzazioni per le attività di trattamento, compostaggio e spandimento del digestato, 
svolte?

Gli impianti rispettino le direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.
Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esseè confermata la sussistenza di 

sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva 
Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste 

rosse (italiana e/o europea)?

Elemento di controllo

E' stata verificata la completezza e regolarità della progettazione delle misure di Prevenzione Incendi dell’impianto in 
esercizio e degli eventuali depositi di materie prime e di prodotto finito?

E' disponibile il rilascio della qualifica dei Produttori di biometano, previsti dal Decreto Ministeriale 2 marzo 2018 (detto 
Ove necessario, sono state ottenute le regolari licenze edilizie necessarie alla costruzione/riconversione dell’impianto di 

E' stata prevista una riduzione delle emissioni di GHG di almeno il 65% o l’80%, a seconda della destinazione del biometano 
prodotto nell’impianto, rispetto alle corrispettive emissioni relative ai combustibili fossili?

sono state predisposte, in ambito del procedimento autorizzativo, le pratiche per il corretto smaltimento del digestato 
rispetto a:

o฀quanto stabilito secondo le BAT – AEL, rispetto alle emissioni nell’aria e nell’acqua stabilite per il trattamento anaerobico 
dei rifiuti nelle più recenti conclusioni;

o	previsione di vasche di stoccaggio di volume pari alla produzione di almeno 30 giorni, dotate di una copertura e sistemi 
di captazione e recupero del gas (tale requisito non è richiesto nel caso in cui il digestato non venga stoccato, ma avviato 

direttamente al processo di compostaggio);
o฀L’eventuale soddisfacimento delle prescrizioni relative ai materiali fertilizzanti definite nelle categorie di materiali riportate 

in All.II del Regolamento (UE) 2019/1009 corrispondenti alla categoria CMC (categorie materiali costituenti) 4 e 5 per il 
digestato o CMC 3 per il compost, o le norme nazionali/regionali sui fertilizzanti o ammendanti per uso agricolo

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97

In fase di procedimento autorizzativo sono state analizzate correttamente le condizioni di emergenza e di eventuale 
rilascio accidentale e sono state predisposte delle eventuali misure mitigative dei danni accidentali quali la presenza di una 

torcia?

E' stata realizzata una valutazione del rischio ambientale e climatico attuale come come da Appendice 1 della Guida 
Operativa?

E' attesto annualmente il mantenimento della riduzione delle emissioni di GHG di almeno il 65% o di almeno l’80%, a 
seconda della destinazione del biometano prodotto nell’impianto, secondo la metodologia di calcolo all’Allegato V della 

Direttiva EU 2018/2001, in linea con quanto previsto agli allegati VI e VII del decreto legislativo che recepisce tale 
direttiva?
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Ex-post

E' stato attestato  il mantenimento  dei criteri della Direttiva EU 2018/2001 (RED2) dell’articolo 29 p.to 2 a p.to 5 e, in caso 
di uso di biomassa da foreste, dei criteri all’art. 29, p.to 6 e 7, della medesima Direttiva?

E' stata mantenuta la certificazione SNC sistema nazionale di certificazione per la produzione del biometano?

Sono monitorati i parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

Se applicabile, è confermata la conformità alla direttiva sulle Emissioni Industriali (Direttiva 2010/75/UE)?

Se applicabile, è confermato l’utilizzo di almeno il 40% in peso di effluenti zootecnici nel piano di alimentazione 
complessivo?

Sono stati monitorati gli eventuali elementi di rischio individuati e delle misure predisposte per la loro mitigazione?

E' effettuato il monitoraggio e la registrazione dei valori di qualità delle acque di scarico e del corpo idrico interessato e 
redazione del bilancio idrico?

Se applicabile, è confermata la conformità ai Piani per il contrasto ai superamenti dei limiti della qualità dell’aria?

E' stata svolta la verifica, ove previsto in fase “ex-ante”, della conformità per quello che riguarda le pratiche di 
smaltimento del digestato come compost o come fertilizzante da spandimento?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  12 - Produzione elettricità da pannelli solari  

Ex-ante

Ex-post

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, è stata verificata la 

sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della 
Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle 

Liste rosse (italiana e/o europea)?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata verificata la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/2008?

Sono state effettuate le evntuali soluzioni di adattamento climatico individuate ?

Se pertinente,  le azioni mitigative previste dalla VIA sono state adottate?

Elemento di controllo

Il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segue le disposizioni del CEI  o che rispetta le migliori tecniche 

disponibili per massimizzare la produzione di elettricità da pannelli solari, anche in realzione alle norme di connessione?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici funzione del luogo di ubicazione così come definita nell'appendice 1 

della Guida Operativa?

Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020 da parte del produttore di 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso nell’apposito 
Registro dei produttori AEE  ?

In fase di progettazione, sono state rispettate le previsioni della Guida per l’installazione degli impianti FV del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  13 - Produzione di elettricità da energia eolica  

Ex-ante

E' stato predisposto un piano di gestione dei rifiuti relativi agli impianti eolici e delle apparecchiature necessarie alla 

produzione di elettricità che permetta di garantire il maggior livello possibile di riciclo, riutilizzo e/o adeguata gestione dei 

componenti?

E' stato sviluppato un modello acustico previsionale?

Elemento di controllo

Sono state rispettate le norme CEI in materia di eolico oppure applicate le migliori partiche disposibili per gli 

aerogeneratori installati e l'efficientamento della produzione e distribuzione di elettricità da energia eolica?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici, in funzione dei luoghi di ubicazione secondo i criteri definiti 

all'appendice 1 della Guida Operativa?

Il progetto da sottoporre a una verifica di assoggettabilità a VIA e/o a VIA contiene una valutazione dell’impatto acustico 
sottomarino?

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto previste nella relativa schea tecnica, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in 

relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, 
nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Ex-post

Durante il procedimento di VIA è stato verificato il rispetto dei criteri di non interferenza negativa sul buono stato 

ecologico dell’ambiente marino nel rispetto dei target fissati dal più recente aggiornamento della legislazione nazionale?

Solo per gli impianti offshore, verificare il punto 

E' stato condotto il monitoraggio ambientale prescritto dagli Enti?

Sono state attuate delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

E' stato condotto il monitoraggio acustico prescritto?

Tutte le licenze ambientali, incluse la presentazione della VIA sono regolari e monitorite?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  14 -  Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi - Regime 1

Ex-ante

Ove previsto dalla normativa vigente, sono state analizzate le condizioni di emergenza e di eventuale rilascio accidentale?

Sono state realizzate le misure per mitigare i danni dovuti alle emissioni di CO2 provocati dall’eventuale rilascio 
accidentale?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento  è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Ove previsto dalla normativa vigente, è confermata la completezza e regolarità di tutte le licenze ambientali, incluse la 

presentazione del VIA e l’ottenimento dell’AIA (Aut. Integr. Amb.le); esse includono scarichi idrici, emissioni (convogliate e 
diffuse) e deposito di sostanze pericolose?

Ove previsto dalla normativa vigente, è confermata la completezza e regolarità del Certificato di Prevenzione Incendi per la 

relativa categoria di appartenenza (depositato/approvato dalla Stazione dei VVF competente)?

E' attestato annualmente il mantenimento della riduzione delle emissioni di GHG?

Elemento di controllo

E' confermata la completezza e regolarità della progettazione delle misure di Prevenzione Incendi dell’impianto in esercizio 
e degli eventuali depositi di materie prime e di prodotto finito, ove previsto dalla normativa vigente?

Sono state risolte, nell’ambito del procedimento autorizzativo, le disposizioni per l’aderenza ai criteri della Direttiva UE 
2018/2001?

E' stato previsto il rispetto dei criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra previsti dal decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 199 di attuazione della direttiva (UE) 2018/2001?

In fase di progettazione, è stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici, in funzione del luogo di ubicazione, secondo i 

criteri descritti nell'appendice 1 della Guida Operativa?

Sono state ottenute tutte le licenze ambientali necessarie?

Sono state ottenute le valide autorizzazioni per le attività di trattamento, compostaggio e spandimento del digestato, 

svolte?

Per gli impianti ricadenti in VIA, sono stati predisposti, in ambito del procedimento autorizzativo, gli aspetti connessi con:

o	Efficienza energetica in relazione alla potenza termica nominale;

o฀emissioni nell’aria e nell’acqua stabilite per il trattamento anaerobico dei rifiuti
o	Eventuale soddisfacimento delle prescrizioni relative ai materiali fertilizzanti ?

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto definite nella relatva scheda tecnica, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in 

relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, 
nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

E' confermata la completezza e regolarità di tutte le licenze ambientali, incluse la presentazione del VIA ?
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Ex-post

Sono correttamente monitorati i parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

E' svolto il monitoraggio e registrazione dei valori di qualità delle acque di scarico e del corpo idrico interessato e redazione 

del bilancio idrico, ove previsto dalla normativa vigente?

Ove previsto dalla normativa vigente, è disponibile la relazione annuale di controllo del Piano di monitoraggio e controllo 

adottato nell’ambito dell’autorizzazione?

Sono verificate le valide autorizzazioni per le attività di trattamento, compostaggio e spandimento del digestato, svolte?

E' verificata, ove previsto in fase “ex-ante”, la conformità per quello che riguarda le pratiche di smaltimento del digestato 
come compost o come fertilizzante da spandimento?
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Ex-post

Ove previsto dalla normativa vigente, è confermata la completezza e regolarità di tutte le licenze ambientali, incluse la 
presentazione del VIA e l’ottenimento dell’AIA (Aut. Integr. Amb.le); esse includono scarichi idrici, emissioni (convogliate e 

diffuse) e deposito di sostanze pericolose?

Ove previsto dalla normativa vigente, è confermata la completezza e regolarità del Certificato di Prevenzione Incendi per la 
relativa categoria di appartenenza (depositato/approvato dalla Stazione dei VVF competente)?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Scheda  14 -  Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' confermata la completezza e regolarità della progettazione delle misure di Prevenzione Incendi dell’impianto in esercizio 
e degli eventuali depositi di materie prime e di prodotto finito, ove previsto dalla normativa vigente?

L'attività soddisfa le prescrizioni in materia di sostenibilità, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra previste dal 
decreto legislativo 8 novembre 2011, n. 199 di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001?

In fase di progettazione, è stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici, in funzione del luogo di ubicazione, secondo i 
criteri descritti nell'appendice 1 della Guida Operativa?

Sono correttamente monitorati i parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

Sono state ottenute tutte le licenze ambientali necessarie?

Per gli impianti ricadenti in VIA, sono stati predisposti, in ambito del procedimento autorizzativo, gli aspetti connessi con:
o	Efficienza energetica in relazione alla potenza termica nominale;
o฀emissioni nell’aria e nell’acqua stabilite per il trattamento anaerobico dei rifiuti
o	Eventuale soddisfacimento delle prescrizioni relative ai materiali fertilizzanti ?

Sono state ottenute le valide autorizzazioni per le attività di trattamento, compostaggio e spandimento del digestato, 
svolte?

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto definite nella relatva scheda tecnica, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in 

relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, 
nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Sono verificate le valide autorizzazioni per le attività di trattamento, compostaggio e spandimento del digestato, svolte?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento  è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' svolto il monitoraggio e registrazione dei valori di qualità delle acque di scarico e del corpo idrico interessato e redazione 
del bilancio idrico, ove previsto dalla normativa vigente?

Ove previsto dalla normativa vigente, è disponibile la relazione annuale di controllo del Piano di monitoraggio e controllo 
adottato nell’ambito dell’autorizzazione?

E' verificata, ove previsto in fase “ex-ante”, la conformità per quello che riguarda le pratiche di smaltimento del digestato 
come compost o come fertilizzante da spandimento?
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Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

E' effettuato il monitoraggio dei parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

E' confermata la completezza e regolarità di tutte le licenze ambientali?

E' effettuato il monitoraggio e registrazione dei valori di qualità delle acque di scarico e del corpo idrico interessato e 

redatto il bilancio idrico da inviare agli Enti competenti?

E' stata svolta la verifica, ove previsto in fase “ex-ante”, della conformità ai decreti autorizzativi per l’esercizio 
dell’impianto?

E' stato implementato un sistema di gestione delle registrazioni ambientali e delle relative responsabilità in caso di 

accidentali deviazioni o non conformità, (di tipo ISO 14001 o EMAS.)?

Scheda  15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree industriali dismesse    

Ex-ante

Ex-post

E stata effettuata una valutazione del rischio ambientale e climatico attuale e futuro secondo quanto descritto 

nell'Appendice 1 alla Guida operativa?

sono state ottenute  tutte le licenze ambientali?

E' attestato annualmente il mantenimento della riduzione delle emissioni di GHG di almeno il 74,3% secondo la 

metodologia di calcolo all’art. 28, para 5 della Direttiva EU 2018/2001?

Almeno annualmente, è ottenuto un esito positivo alle verifiche di parte terza sul calcolo di GHG e su tutte le condizioni 

riportate nella relativa scheda tecnica per la classificazione di Idrogeno conforme ai principi tassonomici?

 Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Elemento di controllo

Sono state risolte, nell’ambito del procedimento autorizzativo, le disposizioni per l’aderenza ai criteri di riduzione del GHG 
come prescritto della Direttiva EU 2018/2001 dell’articolo 28, p.to 5, recepita dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 

199?

E' stato previsto l'utilizzo di energia elettrica (da fonte rinnovabile) per l’alimentazione del processo con un contenuto 
inferiore a 100 gCO2/Mwh e in una quantità inferiore a 58 Mwh/tonH2?

Sono state analizzate le condizioni di emergenza e di eventuale rilascio accidentale e definite le eventuali misure di 

mitigazione?

E' stato previsto un piano di Recupero per tutti i materiali di consumo utilizzati negli elettrolizzatori?

E' verificata la completezza delle autorizzazioni previste per a costruzione e l’esercizio?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella realtiva scheda tecnica?
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Ex-post

E' attestato annualmente il mantenimento della riduzione delle emissioni di GHG di almeno il 74,3% secondo la 
metodologia di calcolo all’art. 28, para 5 della Direttiva EU 2018/2001?

Almeno annualmente, è ottenuto un esito positivo alle verifiche di parte terza sul calcolo di GHG e su tutte le condizioni 
riportate nella relativa scheda tecnica per la classificazione di Idrogeno conforme ai principi tassonomici?

 Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?
E' confermata la completezza e regolarità di tutte le licenze ambientali?

E' effettuato il monitoraggio e registrazione dei valori di qualità delle acque di scarico e del corpo idrico interessato e 
redatto il bilancio idrico da inviare agli Enti competenti?

E' stato implementato un sistema di gestione delle registrazioni ambientali e delle relative responsabilità in caso di 
accidentali deviazioni o non conformità, (di tipo ISO 14001 o EMAS.)?

E' stata svolta la verifica, ove previsto in fase “ex-ante”, della conformità ai decreti autorizzativi per l’esercizio 
dell’impianto?

E' effettuato il monitoraggio dei parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

Scheda  16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno nei settori Hard to Abate

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

Sono state risolte, nell’ambito del procedimento autorizzativo, le disposizioni per l’aderenza ai criteri di riduzione del GHG 
come prescritto della Direttiva EU 2018/2001 dell’articolo 28, p.to 5, recepita dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 

199?

E' stato previsto l'utilizzo di energia elettrica (da fonte rinnovabile) per l’alimentazione del processo con un contenuto 
inferiore a 100 gCO2/Mwh e in una quantità inferiore a 58 Mwh/tonH2?

Sono state analizzate le condizioni di emergenza e di eventuale rilascio accidentale e definite le eventuali misure di 
mitigazione?

E stata effettuata una valutazione del rischio ambientale e climatico attuale e futuro secondo quanto descritto 
nell'Appendice 1 alla Guida operativa?

sono state ottenute  tutte le licenze ambientali?
E' stato previsto un piano di Recupero per tutti i materiali di consumo utilizzati negli elettrolizzatori?

E' verificata la completezza delle autorizzazioni previste per a costruzione e l’esercizio?
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella realtiva scheda tecnica?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?
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E' disponibile l'autorizzazione allo scarico?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA?

E' stato progettato l'impianto trattamento acque?
Per le aree superiori a 1.000 mq, è stata condotta una caratterizzazione del sito ai sensi del D.Lgs.152/2006?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Emissioni - E' verificata l'adozione delle eventuali soluzioni mitigative?

Rumore - E' verificata l'adozione delle eventuali soluzioni mitigative?

Sono disponibili le cchede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi 

Ex-ante

Ex-post

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni mitigative?

E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli interventi mitigativi?

E' stata svolta la verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o altra 
certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per quello proveniente da recupero/riutilizzo)?

La realizzazione dell’impiantistica di progetto è capace di garantire gli obiettivi di trattamento previsti dai criteri di vaglio 
tecnico così come definiti nella realatva scheda tecnica?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

Elemento di controllo

E' stato previsto che il progetto sottoposto a finanziamento debba adottare i target di capacità di trasformazione in MPS 
pari ad almeno il 50% in peso?

L’acquisto dei mezzi (impiegati nella futura gestione dell’impianto) rispetta i vincoli imposti dalla tassonomia così come 
definiti alla scheda tecnica "Scheda 9- Veicoli"?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 1 della Guida Operativa?

E' stata condotta una modellizzazione delle emissioni in atmosfera e sono stati riconosciuti gli interventi mitigativi?
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Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA?

Sono disponibili le cchede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica

Ex-ante

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

E' stata svolta la verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per quello proveniente da recupero/riutilizzo)?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”?

Elemento di controllo

L'infrastruttura costruita o gestita è adibita alla mobilità personale o alla ciclologistica: 

marciapiedi, piste ciclabili e isole pedonali, stazioni di ricarica elettrica e di rifornimento 

dell'idrogeno per i dispositivi di mobilità personale?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stata condotta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 ?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente?
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Scheda  19 - Imboschimento - Regime 1

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' disponibile  il piano di imboschimento e successivo piano di gestione forestale o strumento equivalente svolto secondo i 

E' stata svolta un'analisi dei benefici climatici?

E' disponibile una garanzia di permanenza ?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

L'utilizzo di pesticidi è ridotto, in favore di approcci o tecniche alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi, 

conformemente alla direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dei casi in cui l'utilizzo di pesticidi è necessario per 

controllare la diffusione di parassiti o malattie?

L'attività riduce al minimo l'uso di fertilizzanti e non utilizza letame?

L'attività è conforme al regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio  o alle norme nazionali sui 

fertilizzanti o ammendanti per uso agricolo. 

Sono adottate misure ben documentate e verificabili per evitare l'uso dei principi attivi elencati nell'allegato I, parte A, del 

regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del Consiglio , nella convenzione di Rotterdam sulla procedura di 

previo assenso informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale, nella convenzione 

di Minamata sul mercurio, nel protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono lo strato di ozono e dei principi 

attivi classificati come Ia ("estremamente pericolosi") o Ib ("molto pericolosi") nella classificazione dei pesticidi in base al 

rischio raccomandata dall'OMS?

L'attività è conforme alla legislazione nazionale pertinente in materia di principi attivi?

 L'inquinamento del suolo e delle acque è impedito e sono adottate misure di bonifica in caso di inquinamento?

Ex-post

E' disponibile il verbale di audit che evidenzi la conformità dell'attività al contributo sostanziale ai criteri di mitigazione dei 

cambiamenti climatici e ai criteri DNSH, così come definiti nella relativa scheda tecnica, sottoscritto o da una Autorità 

nazionale (Arpa) o da un certificatore terzo indipendente, svolto nel primo biennio?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Se gli interventi sono situati nelle aree designate dall'autorità nazionale competente per la conservazione o negli habitat 

protetti, risultano confromi agli obietti di conservazione delle aree?

E' confermato che non vi sia conversione di habitat specificamente sensibili alla perdita di biodiversità o con un elevato 

valore in termini di conservazione, né di aree destinate al ripristino di tali habitat conformemente alla legislazione 

nazionale?
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Scheda  19 - Imboschimento - Regime 2

Ex-ante

Ex-post

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

L'utilizzo di pesticidi è ridotto, in favore di approcci o tecniche alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi, 

conformemente alla direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dei casi in cui l'utilizzo di pesticidi è necessario per 

controllare la diffusione di parassiti o malattie?

 L'inquinamento del suolo e delle acque è impedito e sono adottate misure di bonifica in caso di inquinamento?

E' disponibile il verbale di audit che evidenzi la conformità dell'attività ai criteri DNSH, così come definiti nella relativa 

scheda tecnica, sottoscritto o da una Autorità nazionale (Arpa) o da un certificatore terzo indipendente, svolto nel primo 

biennio?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Se gli interventi sono situati nelle aree designate dall'autorità nazionale competente per la conservazione o negli habitat 

protetti, risultano confromi agli obietti di conservazione delle aree?

Elemento di controllo

E' disponibile  il piano di imboschimento e successivo piano di gestione forestale o strumento equivalente svolto secondo i 

L'attività riduce al minimo l'uso di fertilizzanti e non utilizza letame?

L'attività è conforme al regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio  o alle norme nazionali sui 

fertilizzanti o ammendanti per uso agricolo. 

Sono adottate misure ben documentate e verificabili per evitare l'uso dei principi attivi elencati nell'allegato I, parte A, del 

regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del Consiglio , nella convenzione di Rotterdam sulla procedura di 

previo assenso informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale, nella convenzione 

di Minamata sul mercurio, nel protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono lo strato di ozono e dei principi 

attivi classificati come Ia ("estremamente pericolosi") o Ib ("molto pericolosi") nella classificazione dei pesticidi in base al 

rischio raccomandata dall'OMS?

L'attività è conforme alla legislazione nazionale pertinente in materia di principi attivi?

E' confermato che non vi sia conversione di habitat specificamente sensibili alla perdita di biodiversità o con un elevato 

valore in termini di conservazione, né di aree destinate al ripristino di tali habitat conformemente alla legislazione 

nazionale?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH
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E' stata verificata la sussistenza dei requisiti di sensibilità territoriale indicati nella realtiva scheda tecnica. Nel caso di 

presenza condizioni di interazione con le aree sensibili, sono stati sviluppati gli studi previsti?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state correttamente implementate le azioni mitigative eventualmente rilevate dall'analisi di interazione cn la matrice 

acque?

Sono stati adottati i piani di gestione dell’uso/conservazione dell’acqua necessari?

Sono state implementate tutte le misure regionevolmente implementabili emerse dall'analisi al punto 5?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni - Regime 1

Ex-ante

Ex-post

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definite le azioni mitigative?

Sono state valutate tutte le possibilità per:

- ridurre al minimo l’uso di materie prime per unità di prodotto, compresa l’energia, attraverso una maggiore efficienza 
nell’uso delle risorse

-ridurre al minimo la perdita di nutrienti (in particolare azoto e fosfato) che fuoriesce dal sistema di produzione 

nell’ambiente
- utilizzare residui e sottoprodotti della produzione o della raccolta di colture per ridurre la domanda di risorse primarie, in 

linea con le buone pratich?

E' svolta una gestione del suolo  al fine di prevenire l'erosione del suolo e le perdite di carbonio dai suoli?

E' svolta una gestione dei nutrienti al fine di ridurre le emissioni di diossido di azoto?

Sono stati adottati elementi strutturali per aumentare l’assorbimento di carbonio, quali ad esempio la conversione di 
terreni a bassa produttività (ad es. lungo il bordo campo) in bosco?

Elemento di controllo

E' svolta una valutazione dei GHG prendendo in considerazione sia le sorgenti che le aree di assorbimento esistenti?

La selezione delle colture riduce il suolo nudo ad un indice di copertura di piante vive di almeno il 75% in azienda all'anno?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti nell'appendice 1 della Guida operativa?

E' disponibile un piano di gestione dei GHG?

E' stato redatto un piano di gestione dei nutrienti (fertilizzanti) e i prodotti fitosanitari per i quali sono disponibili le 

Dichiarazioni di conformità UE?
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E' disponibile una dichiarazione del rispetto dei requisiti seguenti:

•฀Mantenere prati permanenti
•฀Non bruciare le stoppie tranne quando l'autorità ha concesso un'esenzione per motivi di salute delle piante;
•฀Protezione adeguata delle zone umide o torbiere e nessuna conversione di aree continuamente boschive o terreni che si 
estendono su più di un ettaro con alberi più alto di 5 m e una copertura della chioma tra il 10 e il 30% o in grado di 

raggiungere quelle soglie in situ

•฀Gestione minima del terreno durante la lavorazione per ridurre il rischio di degrado del suolo anche su piste.
•฀Nessun suolo nudo nel periodo più sensibile per prevenire l'erosione e la perdita di suolo.

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state correttamente implementate le azioni mitigative eventualmente rilevate dall'analisi di interazione cn la matrice 

acque?

Sono stati adottati i piani di gestione dell’uso/conservazione dell’acqua necessari?

Sono state implementate tutte le misure regionevolmente implementabili emerse dall'analisi al punto 5?

Scheda  20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti nell'appendice 1 della Guida operativa?

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definite le azioni mitigative?

Sono state valutate tutte le possibilità per:

- ridurre al minimo l’uso di materie prime per unità di prodotto, compresa l’energia, attraverso una maggiore efficienza 
nell’uso delle risorse

-ridurre al minimo la perdita di nutrienti (in particolare azoto e fosfato) che fuoriesce dal sistema di produzione 

nell’ambiente
- utilizzare residui e sottoprodotti della produzione o della raccolta di colture per ridurre la domanda di risorse primarie, in 

linea con le buone pratich?

E' stato redatto un piano di gestione dei nutrienti (fertilizzanti) e i prodotti fitosanitari per i quali sono disponibili le 

Dichiarazioni di conformità UE?

E' stata verificata la sussistenza dei requisiti di sensibilità territoriale indicati nella realtiva scheda tecnica. Nel caso di 

presenza condizioni di interazione con le aree sensibili, sono stati sviluppati gli studi previsti?
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Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' disponibile l'indicazione progettuale delle apparecchiature che saranno impiegate?

E' stato effettivamente rispettato il criterio di mitigazione dei cambiamenti climatici previsto dal progetto?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?
Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata svolta la verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per quello proveniente da recupero/riutilizzo)?

Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 ?

E' disponibile una dichiarazione della installazione di apparecchiature rispondenti ai requisiti seguenti: 

I ventilatori, compressori, pompe ed altre apparecchiature utilizzate che rientrano nell'ambito di applicazione della 

direttiva 2009/125/CE devono risultare conformi, se del caso, ai requisiti della classe di etichettatura energetica più 

elevata ed ai regolamenti di esecuzione previsti da tale direttiva. Le apparecchiature impiegate devono rappresentare la 

migliore tecnologia disponibile e ragionevolmente impiegabile.

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento - Regime 1

Ex-ante

Elemento di controllo

Il progetto prevede il rispetto di uno dei seguenti criteri di vaglio tecnico seguenti:

•฀per la costruzione e la gestione di condotte e della relativa infrastruttura per la distribuzione di riscaldamento e 
raffrescamento, il sistema soddisfa la definizione di sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti di cui 

all'articolo 2, punto 41, della direttiva 2012/27/UE;

•฀per la riqualificazione delle condotte e della relativa infrastruttura per la distribuzione  di riscaldamento e raffrescamento, 
l'investimento che rende il sistema conforme alla  definizione di teleriscaldamento o teleraffrescamento efficienti di cui 

all'articolo 2, punto 41, della direttiva 2012/27/UE inizia entro un lasso di tempo di tre anni, come stabilito da un obbligo 

contrattuale o equivalente nel caso dei gestori responsabili sia della generazione che della rete;

•฀ l'attività è la seguente:
i) modifica verso regimi a temperatura inferiore; 

ii) sistemi pilota avanzati (sistemi di controllo e gestione dell'energia, Internet degli oggetti)?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'Appendice 1 della Guida operativa?

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definite le azioni mitigative?



18 Sono disponibili le cchede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?
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Ex-post

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 ?

E' disponibile una dichiarazione della installazione di apparecchiature rispondenti ai requisiti seguenti: 

I ventilatori, compressori, pompe ed altre apparecchiature utilizzate che rientrano nell'ambito di applicazione della 

direttiva 2009/125/CE devono risultare conformi, se del caso, ai requisiti della classe di etichettatura energetica più 

elevata ed ai regolamenti di esecuzione previsti da tale direttiva. Le apparecchiature impiegate devono rappresentare la 

migliore tecnologia disponibile e ragionevolmente impiegabile.

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente?

Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA?

Sono disponibili le cchede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Scheda  21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'Appendice 1 della Guida operativa?

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definite le azioni mitigative?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' disponibile l'indicazione progettuale delle apparecchiature che saranno impiegate?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata svolta la verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per quello proveniente da recupero/riutilizzo)?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) - Regime 1

E' stato edatto il piano di gestione dei rifiuti che preveda sia la fase di utilizzo che il fine vita dei i treni, i carri ferroviari e le 
vetture viaggiatori?

E' disponibile la scheda tecnica dei materiali costituenti il mezzo acquistato?

E' disponibile la dichiarazione di conformità ai limiti di emissione di cui all'allegato II del regolamento (UE) 2016/1628?

Ex-ante

E' disponibile la dichiarazione di conformità ai limiti di emissione acustica di cui al del Regolamento (UE) 1304/2014?

E' disponibile la dichiarazione di conformità al Regolamento (UE) 1303/2014 riguardo alle specifiche tecniche di 
realizzazione?

Elemento di controllo

Il progetto prevede il rispetto di uno dei criteri di vaglio tecnico seguenti:
(a)	i treni, le vetture viaggiatori e i carri ferroviari presentano emissioni dirette (dallo scarico) di CO2 pari a zero; 
(b)	i treni, le vetture viaggiatori e i carri ferroviari presentano emissioni dirette (dallo scarico) di CO2 pari a zero quando 
operano su binari dotati delle infrastrutture necessarie e che utilizzano un motore convenzionale quando tali infrastrutture 
non sono disponibili (bimodale)?

In base al tipo di acquisto, sono disponibiligli elementi seguenti:
•฀certificazione dell’alimentazione a idrogeno o elettricità;
•฀certificazione del rispetto dei criteri definiti per le emissioni di Co2 e/o efficienza energetica; 
•฀motore dotato di certificato di omologazione UE?
E' stata raccolta presso il fornitore la dichiarazione relativa alla certificazione del rispetto dei criteri definiti per le emissioni 

di Co2 e/o efficienza energetica?
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Scheda  22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' stata raccolta presso il fornitore la dichiarazione relativa alla certificazione del rispetto dei criteri definiti per la misura 
per le emissioni di Co2 e/o efficienza energetica?

E' stato edatto il piano di gestione dei rifiuti che preveda sia la fase di utilizzo che il fine vita dei i treni, i carri ferroviari e le 
vetture viaggiatori?

E' disponibile la scheda tecnica dei materiali costituenti il mezzo acquistato?

E' disponibile la dichiarazione di conformità ai limiti di emissione di cui all'allegato II del regolamento (UE) 2016/1628?

E' disponibile la dichiarazione di conformità ai limiti di emissione acustica di cui al del Regolamento (UE) 1304/2014?

E' disponibile la dichiarazione di conformità al Regolamento (UE) 1303/2014 riguardo alle specifiche tecniche di 
realizzazione?
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E' sttao redatto un piano di mitigazione dell’impatto dell’infrastruttura sull’area interessata, con particolare riferimento a 
misure volte a proteggere la fauna selvatica?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?
Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Sono monitorati i parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario - Regime 1

Ex-ante

Ex-post

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stato sviluppato un modello acustico previsionale?

E' confermato che nel quadro della VIA sia stato verificato il rispetto de criteri di tutela ambientale e della biodiversità?

E' confermato che sia stato attuato o sia in via di attuazione  il piano strategico con un orizzonte a 10 anni che include i 

cambiamenti previsti per rendere la struttura idonea ad essere utilizzata da treni che presentano emissioni di CO2 dallo 

scarico pari a zero?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

E' condotto il monitoraggio acustico prescritto?

Elemento di controllo

Il progetto per l'infrastruttura per il trasporto ferroviario rispetta i criteri seguenti :

a) un'infrastruttura elettrificata a terra 

b) un'infrastruttura a terra nuova o esistente  dove è prevista l'elettrificazione per quanto riguarda i binari di linea e, nella 

misura necessaria alla circolazione dei treni elettrici, dei binari di manovra, o dove l'infrastruttura sarà idonea a essere 

utilizzata da treni che presentano emissioni di CO2 dallo scarico pari a zero entro 10 anni dall'inizio dell'attività

E' disponibile un piano strategico con un orizzonte a 10 anni che includa i cambiamenti previsti per rendere la struttura 

idonea ad essere utilizzata da treni che presentano emissioni di CO2 dallo scarico pari a zero?

Solo nel caso in cui il progetto dovesse rispettare il criterio b) al punto 1, rispondere alla richiesta al punto 2:

E' confermato che nell'ambito della VIA sia tato verificato il rispetto dei criteri di gestione del rumore ambientale?
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Ex-post

E' stata svolta una verifica da una terza parte indipendente che assicuri che le emissioni relative di GHG siano conformi a 

quando previsto dalla carbon footprint svolta ex-ante?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

E' condotto il monitoraggio acustico prescritto?

Sono monitorati i parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti autorizzativi applicabili?

Scheda  23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario  - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' disponibile la documentazione a supporto della realizzazione dell’infrastruttura a prova di clima, come da disposizione 
del documento UE Technical Guidance on the climate proofing of infrastructures incluso il calcolo previsionale 

dell'impronta di carbonio interessa le emissioni dell'ambito 1-3 e dimostra che l'infrastruttura non comporta ulteriori 

emissioni relative di gas a effetto serra?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stato sviluppato un modello acustico previsionale?

E' confermato che nell'ambito della VIA sia tato verificato il rispetto dei criteri di gestione del rumore ambientale?

E' sttao redatto un piano di mitigazione dell’impatto dell’infrastruttura sull’area interessata, con particolare riferimento a 
misure volte a proteggere la fauna selvatica?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?
Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' confermato che nel quadro della VIA sia stato verificato il rispetto de criteri di tutela ambientale e della biodiversità?
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E' stata rilasciata ed è disponibile l'autorizzazione allo scarico / riutilizzo in contesto agricolo?
Nel caso in cui sia stato identificato il rischio di tracimazione, sono state adottate le necessarie misure di controllo?

E' stata svolta una valutazione e sno state definite le possibili soluzioni per possibili eventi di tracimazione?
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue  - Regime 1

Ex-ante

Ex-post

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni mitigative?

Nel caso di riutilizzo in agricoltura, è stato analizzato il contesto di impiego definendo le modalità gestionali e di controllo?

Sono state adottate le soluzioni tecniche previste e necessarie a garantire il raggiungimento degli obiettivi di vaglio 
tecnico?

E' svolta la valutazione periodica delle emissioni dirette di gas serra delle acque reflue?
Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Elemento di controllo

Il progetto risponde a uno dei seguenti criteri di vaglio tecnico:
Il consumo netto di energia dell'impianto di trattamento delle acque reflue è pari o inferiore a:  
a)	35 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità dell'impianto di trattamento è inferiore a 10 000 a.e.; 
b)	25 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità dell'impianto di trattamento è compresa tra 10 000 e 100 
000 a.e.;
c)	20 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità dell'impianto di trattamento è superiore a 100 000 a.e.
Il consumo netto di energia per il funzionamento dell'impianto di trattamento delle acque reflue può tener conto delle 
misure che riducono il consumo energetico, come il controllo della fonte (riduzione dell'apporto di acque meteoriche o di 
sostanze inquinanti), e, se del caso, della produzione di energia all'interno del sistema (ad esempio energia idraulica, 
solare, termica ed eolica).

E' stata effettuata la valutazione delle emissioni dirette di gas serra  (seguendo le linee guida IPCC per gli inventari 
nazionali dei gas serra per il trattamento) delle acque reflue?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 1 della Guida Operativa?

E' stato svolto lo studio relativo al contesto agricolo di riutilizzo delle acque trattate?

Nel caso di riutilizzo in agricoltura, sono state adottate le modalità gestionali e di controllo identificate?

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?
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Ex-post

E' svolta la valutazione periodica delle emissioni dirette di gas serra delle acque reflue?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

Nel caso di riutilizzo in agricoltura, sono state adottate le modalità gestionali e di controllo identificate?

E' stata rilasciata ed è disponibile l'autorizzazione allo scarico / riutilizzo in contesto agricolo?

Nel caso in cui sia stato identificato il rischio di tracimazione, sono state adottate le necessarie misure di controllo?

Scheda  24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue  - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

È stata effettuata una valutazione delle emissioni dirette di gas serra del sistema delle acque reflue centralizzato, 

comprensivo di raccolta (rete fognaria) e trattamento

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 1 della Guida Operativa?

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni mitigative?

Nel caso di riutilizzo in agricoltura, è stato analizzato il contesto di impiego definendo le modalità gestionali e di controllo?

E' stato svolto lo studio relativo al contesto agricolo di riutilizzo delle acque trattate?

E' stata svolta una valutazione e sno state definite le possibili soluzioni per possibili eventi di tracimazione?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile) 

Ex-ante

Ex-post

Il produttore o distributore è iscritto alla Piattaforma RAEE?

E' confermato che non sia previsto l'utilizzo,  nella realizzazione delle apparecchiature, di sostanze pericolose come 

specificate dalle direttive REACH e RoHS?

Il fabbisogno di energia elettrica per l’alimentazione del processo di elettrolisi è  inferiore a 58 Mwh/tonH2?
L’elettrolizzatore è alimentato da energia elettrica prodotta da energie rinnovabili con la condizione di fornire un 

contributo emissivo inferiore a 3 tonCO2/tonH2?

Il produttore dell’apparecchiatura ha fornito tutte le informazioni sulle sostanze potenzialmente pericolose, e relativa 
tracciabilità, durante tutto il ciclo di vita dell’apparecchio cioè alle condizioni di esercizio, di manutenzione e di fine del 

ciclo di vita?

Elemento di controllo

Sono state definite delle caratteristiche di eco-progettazione che consentano una elevata durabilità, separabilità dei 

materiali e riciclabilità degli stessi alla fine della loro vita utile?

L’elettrolizzatore è destinato ad essere alimentato da energia elettrica prodotta da energie rinnovabili con la condizione di 
fornire un contributo emissivo inferiore a 3 tonCO2/tonH2.

E' stato redatto il Piano di Recupero e smaliento delle soluzioni elettrolitiche e dei materiali utilizzati durante l'esercizio?

E' disponibile una lista delle sostanze e dei materiali utilizzati per la costruzione?
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Nel caso in cui l'attività rientrasse nel  Regime 1 , l'attività devrà rispettare i criteri enunciati nel Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai 

cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale

Per ulteriori informazini rispetto alle attività escluse , fare riferimento alla scheda tecnica o all'Allegato V del Regolamento per il Fondo InvestEU

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  26 - Finanziamenti a impresa e ricerca  

Ex-ante

Ex-post

E' confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse ex-ante le attività dedicate alla ricerca e 

innovazione cosiddetta “brown R&I” che riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc. ?

E' confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come definite nella relativa scheda tecnica ?

I criteri oggetto di verifica sono monitorati nel corso del tempo ed eventuali modifiche significative dell’esito della verifica 
indicato in origine sono stati adeguatamente comunicati e le conseguenze mitigate?

La conformità degli investimenti è monitorata nel corso dell’attuazione e sono state intraprese azioni appropriate ove 

Elemento di controllo

È stata fornita una lista di tutti i settori verso i quali sono fatti gli investimenti, individuati secondo il loro codice NACE (a 

livello di divisione)?

Tutte le operazioni che raggiungono o superano le soglie descritte nei punti descritti nella relativa scheda tecnica sono 

sottoposte a una verifica di sostenibilità con esito positivo, seguendo le indicazioni degli orientamenti tecnici per il Fondo 

InvestEU e tale previsione è inclusa degli accordi contrattuali così come il suo rispetto successivo?

Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della verifica di sostenibilità completa, sono 
sottoposti a una verifica in forma semplificata e hanno ottenuto un esito positivo?

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui risultato è neutrale tecnologicamente 

(technological neutrality) nella sua applicazione?
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Ex-post

E' disponibile il verbale di audit che evidenzi la conformità dell'attività al contributo sostanziale ai criteri di mitigazione dei 
cambiamenti climatici e ai criteri DNSH, così come definiti nella relativa scheda tecnica, sottoscritto o da una Autorità 

nazionale (Arpa) o da un certificatore terzo indipendente, svolto nel primo biennio.

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Se gli interventi sono situati nelle aree designate dall'autorità nazionale competente per la conservazione o negli habitat 
protetti, risultano confromi agli obietti di conservazione delle aree?

E' confermato che non vi sia conversione di habitat specificamente sensibili alla perdita di biodiversità o con un elevato 
valore in termini di conservazione, né di aree destinate al ripristino di tali habitat conformemente alla legislazione 

nazionale?

Scheda  27 - Ripristino ambientale delle zone umide - Regime 1

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' disponibile  il piano di riprisitino svolto secondo i criteri della relativa scheda tecnica?
E' stata svolta un'analisi dei benefici climatici secondo i criteri della relativa scheda tecnica?

E' disponibile una garanzia di permanenza svolta secondo i criteri della relativa scheda tecnica ?
E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

L'utilizzo di pesticidi è ridotto, in favore di approcci o tecniche alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi, 
conformemente alla direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dei casi in cui l'utilizzo di pesticidi è necessario per 

controllare la diffusione di parassiti o malattie?

L'attività riduce al minimo l'uso di fertilizzanti e non utilizza letame?

L'attività è conforme al regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio  o alle norme nazionali sui 
fertilizzanti o ammendanti per uso agricolo. 

Sono adottate misure ben documentate e verificabili per evitare l'uso dei principi attivi elencati nell'allegato I, parte A, del 
regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del Consiglio , nella convenzione di Rotterdam sulla procedura di 

previo assenso informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale, nella convenzione 
di Minamata sul mercurio, nel protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono lo strato di ozono e dei principi 

attivi classificati come Ia ("estremamente pericolosi") o Ib ("molto pericolosi") nella classificazione dei pesticidi in base al 
rischio raccomandata dall'OMS?

L'attività è conforme alla legislazione nazionale pertinente in materia di principi attivi?
 L'inquinamento del suolo e delle acque è impedito e sono adottate misure di bonifica in caso di inquinamento?

 Il Piano di ripristino include disposizioni per il mantenimento ed eventualmente il miglioramento della biodiversità 
conformemente alle disposizioni nazionali e locali, volte tra l'altro a:
•฀garantire il buono stato di conservazione degli habitat e delle specie, il mantenimento delle specie tipiche degli habitat;
•฀escludere l'utilizzo o il rilascio di specie invasive?
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Ex-post

E' disponibile il verbale di audit che evidenzi la conformità dell'attività ai criteri DNSH, così come definiti nella relativa 

scheda tecnica, sottoscritto o da una Autorità nazionale (Arpa) o da un certificatore terzo indipendente, svolto nel primo 

biennio?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Se gli interventi sono situati nelle aree designate dall'autorità nazionale competente per la conservazione o negli habitat 

protetti, risultano confromi agli obietti di conservazione delle aree?

E' confermato che non vi sia conversione di habitat specificamente sensibili alla perdita di biodiversità o con un elevato 

valore in termini di conservazione, né di aree destinate al ripristino di tali habitat conformemente alla legislazione 

nazionale?

Scheda  27 - Ripristino ambientale delle zone umide - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' disponibile  il piano di rispristino svolto secondo i criteri della relativa scheda tecnica?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

L'utilizzo di pesticidi è ridotto, in favore di approcci o tecniche alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi, 

conformemente alla direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dei casi in cui l'utilizzo di pesticidi è necessario per 

controllare la diffusione di parassiti o malattie?

L'attività riduce al minimo l'uso di fertilizzanti e non utilizza letame?

L'attività è conforme al regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio  o alle norme nazionali sui 

fertilizzanti o ammendanti per uso agricolo. 

Sono adottate misure ben documentate e verificabili per evitare l'uso dei principi attivi elencati nell'allegato I, parte A, del 

regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del Consiglio , nella convenzione di Rotterdam sulla procedura di 

previo assenso informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale, nella convenzione 

di Minamata sul mercurio, nel protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono lo strato di ozono e dei principi 

attivi classificati come Ia ("estremamente pericolosi") o Ib ("molto pericolosi") nella classificazione dei pesticidi in base al 

rischio raccomandata dall'OMS?

L'attività è conforme alla legislazione nazionale pertinente in materia di principi attivi?

 Il Piano di ripristino include disposizioni per il mantenimento ed eventualmente il miglioramento della biodiversità 

conformemente alle disposizioni nazionali e locali, volte tra l'altro a:

•฀garantire il buono stato di conservazione degli habitat e delle specie, il mantenimento delle specie tipiche degli habitat;
•฀escludere l'utilizzo o il rilascio di specie invasive?

 L'inquinamento del suolo e delle acque è impedito e sono adottate misure di bonifica in caso di inquinamento?
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Ex-ante

E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli interventi mitigativi?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?
Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

E' stata verificata la presenza di ecodotti?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 

Se pertinente, somos tate adottate le azioni mitigative previste dalla VIA?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale - Regime 1

Ex-post

Qualora siano previste attività di illuminazione stradale, sono rispettati i criteri dell’EU per gli appalti pubblici verdi (GPP) 
nel settore dell’illuminazione stradale e dei segnali luminosi così come descritti nell’ relativo Documento di lavoro dei 

servizi della Commissione ?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni mitigative?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R"?

Elemento di controllo

E' confermato che l’infrastruttura non sia adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili?
Nel caso di una nuova infrastruttura o di una ristrutturazione importante, l’infrastruttura è stata resa a prova di clima 
conformemente a un’opportuna prassi che includa il calcolo dell’impronta di carbonio e il costo ombra del carbonio 

chiaramente definito?

E' stato redatto il Piano di gestione dei rifuti?
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Ex-post

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R"?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017?

Se pertinente, somos tate adottate le azioni mitigative previste dalla VIA?

E' stata verificata la presenza di ecodotti?

Scheda  28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale - Regime 2

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' confermato che l’infrastruttura non sia adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili?
Nel caso di una nuova infrastruttura o di una ristrutturazione importante, l’infrastruttura è stata resa a prova di clima 
conformemente a un’opportuna prassi che includa il calcolo dell’impronta di carbonio e il costo ombra del carbonio 

chiaramente definito?

Qualora siano previste attività di illuminazione stradale, sono rispettati i criteri obbligatori, ossia le specifiche tecniche e le 

clausole contrattuali, definite dai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione 
pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per 

illuminazione pubblica secondo il decreto del 27 settembre 2017 del Ministero per la Transizione Ecologica ex Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni mitigative?

E' stato redatto il Piano di gestione dei rifuti?

E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli interventi mitigativi?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda tecnica?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie 

di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte 

Ex-ante

Ex-post
E' verificato che i rifiuti sono raccolti verso processi di preparazione al riutilizzo o il riciclaggio?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Elemento di controllo

Il progetto sottoposto a finanziamento garantisce l’invio dei rifiuti raccolti verso processi di preparazione al riutilizzo o il 
riciclaggio?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 1 della Guida Operativa?


